L.R. n. 18/2005

SERVIZIO CIVILE REGIONALE VOLONTARIO

BANDO ANNO 2011


   SOGGETTO PROPONENTE: NOVA Cooperativa Sociale a R.L.

progetto  “SCAMBIAMOCI”

Responsabile del progetto (per gli Enti): Sinigallia Luca

Telefono: 328-4917077

E-mail:  lucasinigallia@coopnova.org

Sito web: www.coopnova.org

Data inizio  02/04/2012
Data fine  31/03/2013
Durata  12 mesi

Ambito progettuale: ASSISTENZA E  SERVIZIO SOCIALE

Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

I servizi citati che saranno a disposizione per l’eventuale inserimento di volontari sono tutti inseriti nei relativi Piani di Zona e quindi già parte di una programmazione che risponde a bisogni individuati dai singoli ambiti territoriali.

Nello specifico si vorrebbe inserire:

relativamente alla cooperativa Nova, che come detto si caratterizza anche per il supporto che dà agli altri soggetti:

· un volontario - 24h/sett -  nel Servizio Residenziale per alcolisti denominato Villa Silenzi

· un volontario - 24h/sett - nel servizio semi-residenziale per ex detenuti gestito per conto della Caritas di Vicenza denominato Il Lembo del Mantello

per l’associazione Il Borgo Onlus

· un volontario - 24h/sett - nel Servizio Residenziale per tossicodipendenti denominato Il Focolare

per l’associazione “Don G. Sacchiero” Onlus

· un volontario - 18h/sett - nel servizio diurno denominato Centri Animazione Ragazzi

Si costituirebbe comunque, date le sinergie fra gli enti, un unico gruppo formativo, che a cura di Nova verrebbe accompagnato nel percorso d’inserimento, pertanto i momenti teorici e di confronto sarebbero gestiti unitamente. 

E’ interesse di ciascun ente non accogliere più di un volontario per servizio per consentirne l’effettivo accompagnamento.

Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo chiaro le modalità d’impiego delle risorse umane  con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

La cooperativa sociale Nova, fin dalla sua costituzione, ha saputo sostenere altre realtà del privato sociale e del volontariato grazie alla propria capacità di coordinare servizi e attività. Oltre a guidare proprie iniziative e progetti ha collaborato con attività di supervisone, di direzione e di amministrazione con altri soggetti impegnati in servizi sociali e socio-sanitari. Da queste sinergie nasce l’idea di poter presentare insieme un progetto finalizzato alla formazione di giovani del volontariato civile potendo indicare insieme diverse situazioni lavorative e professionali da mettere a disposizione.

Infatti le varie realtà gestiscono servizi, già riconosciuti dalla Regione, sia residenziali che legati a progetti. In particolare gli ambiti in cui vengono svolte le attività sono quelli delle alcol e tossicodipendenze, negli aspetti di cura e di prevenzione, e l’accoglienza dei minori, attraverso una comunità residenziale e la gestione di centri diurni per il sostegno di ragazzi in età d’obbligo scolare che vivono situazioni familiari penalizzanti.

I tre enti coinvolti nel progetto sentono di poter insieme proporre anche un adeguato percorso formativo, che a fianco alle esperienze concrete nei servizi, secondo le diverse inclinazione personali e professionali possibili, consenta dei momenti teorici e di confronto per rendere tale esperienza particolarmente significativa. Gli enti rappresentano inoltre con le proprie attività anche delle opportunità lavorative per il futuro, laddove i giovani volontari si distinguano per impegno, capacità e passione. 

Nel dettaglio dei servizi in essere si specifica che:

La cooperativa Nova gestisce un servizio residenziale per alcolisti che ospita fino a 19 persone, denominata "Centro alcolico Villa Silenzi" sita nell’area Bassanese, inoltre svolge servizi alla persona per conto della Caritas Vicentina in un progetto finalizzato all’inserimento socio-lavorativo di detenuti ed ex detenuti, cura la gestione dello sportello di segretariato sociale ed inoltre dirige un laboratorio occupazionale per persone in grave disagio sociale.

Il Borgo Onlus gestisce un servizio residenziale per tossicodipendenti che ospita fino a 30 persone, realizza alcuni progetti di prevenzione in particolare nell’area dell’Altovicentino e del Bassanese.

L’associazione Don G. Sacchiero, gestisce da anni, in convenzione con il Comune di Schio e l’Ulss n.4 di Thiene due centri pomeridiani per il sostegno di ragazzi con situazioni familiari disagiate.

Competenze acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio certificabili e valide ai fini del curruculum vitae:

Potranno essere certificate a cura dei singoli enti le competenze acquisite durante l’attività educativa svolta in collaborazione con gli educatori presenti nelle singole unità operative, pur entro i limiti della normativa della privacy da garantire ai destinatari dei servizi svolti. Eventuali specifici compiti svolti nell’ambito di progetti territoriali potranno pure essere dichiarati. Inoltre verrà rilasciato un attestato contenete i moduli formativi proposti nei momenti teorici e di confronto.

FORMAZIONE

Formazione generale:

Sede di realizzazione:

La formazione verrà effettuata nella sala riunioni annessa all'ufficio amministrativo di Nova cooperativa Sociale sita a Schio in Via Manin 1.

Si svolgerà interamente durante la prima settimana di servizio.

Modalità e contenuti della formazione:

La formazione generale prevede un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile con lo stesso bando.

Durante la prima settimana di servizio si realizzerà interamente proponendo cinque moduli di 6 ore ciascuno, i temi che verranno trattati sono:

· Conoscenza dei partecipanti, aspettative, obiettivi dell’esperienza: 6 h

· Le forme della cittadinanza attiva: associazionismo, volontariato, partecipazione: 3 h

· “Diritti e doveri” del volontario del servizio civile: 3 h

· Norme di protezione e sicurezza e norme privacy: 3 h 

· La qualità nel lavoro sociale e il sistema dell’accreditamento del Veneto: 3h

· I profili professionali e gli sbocchi occupazionali nel settore sociale: 6h

· Descrizione dei servizi per le tossicodipendenze e per i minori in Veneto: 3h

· Definizione del ruolo di ciascuno nelle singole realtà in cui si prenderà servizio 3h

Tecniche e metodologie di realizzazione:

La formazione generale, si svilupperà con lezioni frontali e con attività strutturate per la parte di confronto e di emersione delle aspettative e di conoscenza

Le risorse tecniche impiegate sono:

· PC e videoproiettore per presentazioni in ppt;

· materiali cartacei (dispense, fotocopie) inerenti gli argomenti trattati.

Durata: n. 30 ore totali

Formazione specifica:

Sede di realizzazione:

La formazione verrà effettuata in più sedi:

nelle singole sedi di tirocinio per la riunione di formazione iniziale

nella sala riunioni annessa all'ufficio amministrativo di Nova cooperativa Sociale sita a Schio in Via Manin 1, per la formazione congiunta;

nelle sedi di alcuni Servizi che saranno oggetto di visita guidata per l'apprendimento sul campo;

Modalità e contenuti della formazione:

La formazione specifica prevede sia un percorso comune che alcuni momenti di approfondimento specifico pur mantenendo un'organizzazione unitaria e coerente nella proposta complessiva.

Una parte di formazione verrà svolta dal responsabile del servizio in cui saranno inseriti i singoli partecipanti e riguarderà:

· Un incontro per l'illustrazione degli aspetti tecnico organizzativi e operativi che lo caratterizzano, nonché un presentazione dell'ente gestore e della sua storia: 3 h

La parte più consistente sarà dedicata a visite guidate, con docente al seguito ai servizi dei vari settori socio-sanitari e sociali in particolare dell'area  Dipendenze e Minori:

· n. 5 visite guidate ai servizi coinvolti nel presente progetto con scambio diretto di esperienze fra il volontario impegnato nella sede oggetto di visita e  gli altri: tot. 20 h

· n. 3 visite guidate ad altri servizi del settore con presentazione di servizi terapeutici ed educativi a cura di singoli referenti dei servizi ospitanti: N. 5 visite: tot. 12 h

Una parte di formazione verrà svolta dal responsabile del progetto e sarà relativa alla condivisione dell'esperienza e alle verifiche intermedie circa l'andamento del percorso di volontariato:

· 3 incontri di confronto e verifica comune nella sede di Via Manin 1 a Schio: tot 15 h 

Tecniche e metodologie di realizzazione:

La formazione specifica, si svilupperà in particolare mediante confronti dirette, visiste guidate, attività strutturate per il confronto e la verifica delle esperienze. In particolare nelle visite ai servizi interessati dal progetto si inviterà il volontario “ospite” a preparare una realzione per presentare ai colleghi il servizio in cui opera.

Le risorse tecniche impiegate sono:

· PC e videoproiettore per presentazioni in ppt;

· materiali cartacei (dispense, fotocopie) inerenti gli argomenti trattati.

Durata: n. 50 ore totali

Durata complessiva della formazione: 80 ore

AZIONI E FASI

1) formazione generale dei volontari con trasferimento delle competenze necessarie per svolgere l’attività assegnata a cura dell’ente titolare;

2) fase iniziale di inserimento nel servizio (durata 15 gg circa): i volontari in questo periodo affiancheranno gli educatori per conoscere le modalità con cui interfacciarsi con gli ospiti  a cura dell’ente titolare e di ciascun ente partner;

3) avvio: formazione specifica con prima restituzione da parte di ciascun volontario al gruppo per confrontarsi su aspettative a cura dell’ente titolare;

4) fase di esperienza attiva: il volontario, sempre supportato dal personale professionale, potrà interagire con gli ospiti con semplici funzioni operative di accompagnamento e affiancamento nella quotidianità a cura dell’ente titolare e di ciascun ente partner

5) fase di valutazione finale e conclusione del progetto: i volontari dovranno essere in grado di portare a termine, anche solo parzialmente, le iniziative intraprese nella fase precedente a cura dell’ente titolare e di ciascun ente partner.

OBIETTIVI

Obiettivi generali:

·  Incrementare le occasioni di collaborazione fra gli enti aderenti;

· Offrire opportunità formative a giovani in cerca di lavoro, eventualmente con sbocco occupazionale

· Crescere nel reciproco confronto fra educatori e giovani volontari;

· Creare occasione di riflessione per gli ospiti destinatari dei servizi a fronte della  disponibilità dei giovani volontari.

Obiettivi specifici:

· Inserire i singoli volontari nei gruppi di lavoro delle varie equipe educative;

· Individuare le modalità di partecipazione dei volontari nell’azione educativa;

· Favorire l’investimento personale dei singoli volontari nelle attività assegnate e soprattutto nell’incontro con gli ospiti;

· Garantire ai volontari un percorso formativo finalizzato alla crescita personale, abilitativa e conoscitiva dell’ambito professionale in cui è inserito.

Utilità e rilevanza sociale in riferimento al contesto di attuazione:

L’utilità è legata da una parte alla possibilità di far conoscere ai volontari il funzionamento dei servizi proposti, dall’altra per consentire agli enti di incontrare persone motivate che potrebbero essere coinvolte anche professionalmente.

Vi è inoltre un’utilità legata alla presenza fisica nei contesti educativi di persone che testimoniano con il loro impegno valori quali la gratuità, l’impegno, la disponibilità a persone spesso provate dalla vita e con esperienze di egoismo e di difficoltà di vivere.

Infine utile sarà il confronto fra persone con diversi anni di esperienza, e impegno professionale, talvolta gravoso, con altre inesperte ma che portano entusiasmo e speranze.

Percorso di crescita civica e professionale dei volontari attraverso il programma di formazione e l’esperienza di servizio nella sua totalità:

I volontari, anche se privi di esperienza, potranno affrontare dopo il periodo di formazione un’attività che li porterà a prendere coscienza delle difficoltà delle persone in disagio. L’esperienza di servizio sarà inoltre importante per assimilare competenze nelle relazioni di aiuto. Durante il corso di formazione acquisiranno informazioni sulle diverse possibilità di espressione della solidarietà e responsabilità civica.

Possibilità di successivi sbocchi lavorativi per i volontari:

I volontari, grazie all’esperienza conseguita con l’attività di assistenza e con la partecipazione diretta a progetti che prevedono un loro intervento diretto nelle attività e nello sviluppo dei servizi, potranno recepire competenze utili a trovare collocazione in ambito sia privato (cooperative di servizi, Onlus e in generale tutte le Ong) che pubblico (servizi sociali e servizi sanitari).

Rimane la possibilità per gli enti di offrire opportunità occupazionali dando precedenza ai volontari conosciuti che al mercato esterno.

Capacità di concorrere allo sviluppo del servizio civile regionale volontario:

Le attività previste sono fortemente legate alla realtà territoriale e per questo più incisive nell’espandere la cultura del sociale ed in particolare del disagio giovanile. La possibilità per i volontari di partecipare ad attività che riguardano coetanei, con approccio peer to peer, stimola nuove iniziative e aiuta i giovani ad affrontare nuove esperienze. I risultati certamente positivi maturati dalla pratica del volontario e il rafforzamento del suo senso civico avranno un effetto propulsivo nello sviluppo del servizio civile regionale volontario.

Adeguatezza della copertura assicurativa a vantaggio dei volontari:

Nova assicurerà i singoli volontari per possibili infortuni con polizze individuali comprensive di ogni possibile infortunio legato o meno ad altre persone.

Inoltre il singolo volontario verrà compreso da ciascun ente nella propria polizza contro la responsabilità civile per eventuali danni causati a cose e persone.

INDENNITA'

E' prevista un'indennità netta pari a € 12 al giorno considerando tutti i giorni di calendario per il servizio di 24 ore la settimana (per un totale di € 4.380) e di €  9 al giorno per il servizio di 18 ore la settimana (per un totale di € 3.285).

Inoltre, in caso di permanenza in servizio fino alla conclusione naturale è previsto un premio economico finale messo a disposizione dalla Regione Veneto.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Occorre fare domanda, tassativamente entro il giorno 8 Marzo 2012:

· inviando direttamente la richiesta a Nova Coop. Soc. Via Manin 1 36015 Schio (VI)

· con consegna a mano presso l'ufficio dal lunedì al venerdì - orario 8,30-12,30

(Tel 0445-511596- Fax 0445-518174)

· con consegna a mano direttamente al responsabile del progetto Dott. Luca Sinigallia (328-4917077) in sede di colloquio di selezione

